
IN ITALIA 

La super Parla l'esperto del Censite 
Italia «Sempre di più saremo 
formato il paese 
lusso/3 dei consumi eccellenti» 

Silenzio sugli emarginati 
«Ma c'è un'Italia 
che viene spinta 
fuori dal mercato» 

Il nuovo ricco? Smodato 
Coi) ricchi eoa! telici eoa! 
voluttuari, * coti dottor 
laraabò? 

Bisogna dire, come primo fat
to, che gli anni Settanta sono 
Itati anni di notevole arricchi
mento per l'Italia, Guardi I dati 
sull'aumento del reddito. La 
gante aveva più soldi e II ha 
•pesi In vario modo. Prima na
turalmente per tarsi la casa, 
poi II ha Investiti In banca, ha 
comprato Boi e Cd, ha gioca
lo in Bona, anche... Poi ab
biamo un secondo fatto, di ti
po culturale. Probabilmente 
nel corto degli anni 70 si è 
dato l'addio a tutta una serie 
di valori-guida nei consumi, 
che erano propri anche della 
generatone di mio padre, 

Vuol dire la cultura del ri-
spanalo? 

SI, l'etica del risparmio, della 
accumularono, l'idea stessa 
41 accantonare per II futuro; 
era, poi, l'Idea della parsimo
nia, che caricava II denaro an
che di una veleni» che direm
mo negativa. Secondo me, 
oggi questa etica non esiste' 
pi», la gente è meno ossessio
nala del tuturo e probabil-
Sente non ha più la paura del-

povertà, 

la genere. Il» tutto questo 
g r u COUUBO di lusso? 

Da quello che sembra, questo 
consumo di lusso continuerà, 

•Io s o n o convinto che studiare i c o m 
portamenti di consumo, sia uno dei 
modi più utili e fruttuosi per ricom
prendere quali s o n o i sistemi di valo
ri-guida degli italiani - d ice Livio Bar-
nabò, responsabile del dipartimento 
fenomenologie sociali del Censis. «Il 
consumo è un fatto eclatante, che 

non riguarda solamente la soddisfa
zione dei bisogni primari, ma anche 
quella dei bisogni secondari, legati, 
ma all'interscambio tra le persone. E 
quindi, ricapire come funziona il con
sumo, resta un modo per capire co
me è fatta questa nostra Italia. Anche 
oltre il consumo...» 

È una dinamica, paradossal
mente, delle classi più giova
ni, Non sono i padri ricchi che 
spendono molto, ma i figli del 
padri ricchi (perché, Ira l'al
tro, sono quelli che hanno 
perso di vista, secondo me, 
quali sono 1 meccanismi di 
formazione del reddito), Inol
tre oggi la cultura del consu
mo di massa è finita, o meglio, 
adesso sta declinando. SI trat
tava di un consumo qualitati
vamente non molto alto. Si 
consumava probabilmente 
molto di più che negli anni 
precedenti, ma si tendeva a 
consumare molto In relazione 
all'ampie!» della gamma dei 
prodotti, senza andare troppo 
a vedere se questi erano di 
maggiore o minore qualità. 
Adesso questo non basta più; 
ci si orienta verso beni che 
siano di qualità più alta. E que
sta è la parte migliore della 

MARIA H. CALDERONI 

tendenza In atto. 
EI» peggiore? 

Certo, una componente di ca
rattere voyeuristico, che è 
molto forte. E si nota soprat
tutto nel latto che non sempre 
si compera in qualche manie
ra congruente con 1 propri bi
sogni, anzi In modo fortemen
te eccedente 

Vediamo l'altro polo. I po
veri che stanno peggio; 
perché? 

Perché poi esiste anche tutta 
un'Italia che, per cosi dire, va 
fuori mercato. Cioè, non e 
che In Italia I poveri sono spa
riti. 1 dati della commissione 
Oorrlerl, l'inchiesta sulla po
vertà. si vede bene che i pove
ri in Italia esistono. Il proble
ma è che si tende sempre me
no a parlarne, "questo perché 
in una società ricca, In una so
cietà affluente, parlare di po

vertà comporta molti proble
mi. intanto, si comincia a sfu
mare molto il discorso, lo si 
divide in cinqanta tipi di po
vertà; poi, dalle povertà pri
marie che sono quelle mate
riali più note, più tradizionali e 
che non sono affatto sparite In 
Italia, si passa alle povertà di 
secondo livello, quello relati
vo allo standard medio nazio
nale. 

M» perché -più» poveri, 
per quali meccanismi? 

Che la gente povera diventi 
più povera, si, succede, Ma di
venta più povera anche per
ché I sistemi di protezione, in 
qualche maniera, stanno tutti 
saltando. Chi si serve ancora 
del Welfare? I poven, chiara
mente. Ma siccome II sistema 
del Welfare é in crisi, chi sop
porta questa crisi? Non sono 
certo le classi intermedie, le 
quali sopperiscono dirottan

do parte della ricchezza verso 
il Welfare privato. Chi ne ri
sente, sono queste fasce di 
povertà. Poi ci sono I pensio
nati Pensiamo a tutta la cate
gorìa dei pensionati, hanno un 
sistema di rivalutazione delle 
pensioni che non tiene dietro 
all'aumento del prezzi, c'è po
co da fare. È tutta gente che fa 
fatica a mantenere un livello 
di vita decente, Teniamo pre
sente anche un altro livello di 
povertà: abbiamo, ad esem
pio, livelli di disoccupazione 
giovanile alti, Ora, questa di
soccupazione giovanile qual
cuno la deve sopportare, non 
è che lo Stato in realtà paga 
tutti I disoccupati o li sopporta 
In modo totale. Sono le fami
glie che II sopportano, E in ge
nere una famiglia povera è an
che quella che ha meno possi
bilità di trovare canali di col
locazione per I propri figli. In 
sostanza, voglio dire, esiste 
una società che sta divarican
do. 

Ma 11 5 per cento che con
suma per 11 20, si porta vi» 
un» beli» letta ono? 

SI, però sono dati questi che 
andrebbero visti In un modo 
più approfondito. È vero che 
chi consuma di più, natural
mente consuma anche per gli 
altri. Non è che è cambiato 
molto dai polli del discorso di 

I porticciolo di una delle Isole dell'arcipelago delle Bermude 

Trilussa. Questo c'è sempre 
stato; probabilmente, però, 
succede che questo accentra
mento delle capacità di spesa, 
- le quali, soprattutto negli an
ni Settanta, si erano andate un 
po' più «spalmando sulla so
cietà tanto che il divario tra 
alto e basso era un po' dimi
nuito - sta ora riaccendendo
si. 

E al esibisce 
SI, chi è in corsa si esibisce più 
di una volta, perché si sente 
più premiato. 

Insomma, alluno bene, 
slamo ricchi. 

SI, l'Italia è un paese ricco, e 
con una ricchezza che è certo 
d'elite, ma l'elite è molto più 
cospicua di una volta. Com
plessivamente io sono convin
to che stiamo bene. Poi c'è 
chi sta male. 

E quale percentuale al» 

male, dal suo ponto di vi
sta? 

È molto difficile stabilirlo. Di
ciamo un 30 per cento, quel 
30 per cento della popolazio
ne che è emarginata dal ciclo 
del progresso, questo si. Per
sone che stanno fuori dal ci
clo della modernità, diciamo 
cosi. Ma non è detto che sia
no «poveri»; molti anziani, ad 
esempio, molta emarginazio
ne urbana, che esiste, soprat
tutto nelle grandi città, è forse 
li fenomeno più forte in Italia. 
Ed essere poveri In un paese 
di 5mìla abitanti, non è la stes
sa cosa che esserlo al Tiburti-
no terzo, è molto peggio. Un 
30 per cento che non definirei 
poveri, ma che non patecipa 
di quella che direi la sagra del
la modernità. 

Fine. 0 precedenti articoli 
sono stati pubblicati 
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A Roma le grandi stelle dell'Alta Moda 
Da domani in passerella 
le collezioni 
autunno-inverno 87/88 
Sfilata-beneficenza di Barocco 
Un premio a S. Patrignano 

Trucco di GII Cagni per le m< 
dalli di Baraci? 

• i ROMA. Inizia domani, 
nel fulgore di sempre, «Ro
ma Alla Moda» - collezioni 
autunno-inverno - la parata 
delle stelle targata haute 
couture. Sfilano uno alla vol
ta, tu passerelle da 300 mi
lioni l'una, tutti I grandi no
mi; Barocco, Sarti, Clara 
Centlnaro, Odiclnl, Mirella 

Di Lazzaro, Gianfranco Per-
ré, Raffaella Curiel (alla sua 
seconda prova romana). Ba
lestra, Uncettl, Mila Scnòn, 
Valentino, Irene Oalitzlne 

in una frenetica kermesse 
di preparativi, nel corso di 
una settimana di fuoco, gli 
stilisti come ogni anno, dan
no l'assalto al più lussuosi al

berghi della capitale, requisi
ti Grand Hotel, Excelsior, 
Ritz, giardini d'inverno e pa
lazzi patrizi, con contomo di 
cene, party esclusivi e adu
nate di bel mondo. Piazza 
Mignanelli farà da teatrale 
sfondo alla sfilata di Valenti
no, il cui show tradizional
mente è il più ambito e atte
so dalla folla «eccellente»; 
Ferré (anch'esso piazzatici-
mo nella capitale, conquista
ta d'impeto), sfila invece al 
Grand Hotel alle dodici e 
trenta In punto; Lancetti farà 
camminare le sue modelle-
danzatrici nel grande spazio 
- per l'occasione trasforma
to e sofisticamente addob

bato con fiori, piante e spec
chi - del teatro Tenda di 
piazza Mancini. 

Ad aprire la settimana 
dell'Alta Moda sarà domani 
alle 21,30 Rocco Barocco, 
che presenta la sua collezio
ne «a base di champagne» 
all'Isola Tiberina (nell'ambi
to della iniziativa «Un'isola 
per l'estate»). Insieme ai mo
delli dai colori sgargianti -
rosso, giallo, rosa e cannella 
- sfilano I cappelli di mon-
sleur Gilles che festeggia 1 
suol 25 anni di creazioni Alta 
Moda e le candide parruc
che della «Uocandiera». Una 
sfilata-spettacolo che, come 
già l'anno scorso, è offerta 

da Barocco per beneficenza, 
questa volta a favore dell'A-
gop (Associazione genitori 
oncologici pediatrici), per 
l'occasione invitati istituzioni 
e autorità, governo e alti ran
ghi militari, le signore più 
rappresentative dell'ufficiali
tà (tra esse anche Nilde lot
ti). 

La parata rutilante dei defi
lé sarà conclusa venerdì 24 
con la consueta manifesta
zione «Donna sotto le stelle», 
moda-apoteosi a Trinità de' 
Monti, uno degli scenari più 
belli del mondo. 

Non solo jet set. Nel corso 
della sfilata del «Taylor's 
New Look» al Grand Hotel, 

sarà presente anche la Co
munità di San Patrignano, 
con una delegazione di ra
gazzi e il direttore Vincenzo 
Muccioli. È Intatti al labora
torio di pellicceria della Co
munità che quest'anno è an
dato il «Premio Grandi Firme 
'87», come «significativo ri
conoscimento ad una inizia
tiva altamente umanitaria, 
quale quella portata avanti 
nella Comunità per il recupe
ro dei tossicodipendenti». 
Alla cerimonia di consegna, 
oltre allo stesso Muccioli, in
terverrà anche Carlo Tivioll, 
appunto una «Grande Firma» 
della pellicceria italiana. 
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Festa dell'Unità a Savona 
Con il cinema si chiude 
ma resta il copione 
di come vivere la città 
La festa nazionale dell'Unità-Cinema vive oggi a 
Savona la sua ultima giornata. Finisce alla grande 
con la presenza di registi, critici e politici, ma resta 
una proposta, una scommessa da vincere: quella di 
inventare un modo nuovo di fare la festa e nel 
contempo quella di utilizzare al meglio le strutture 
di una città per iniziative di massa ad alto livello. 

FAUSTO •UFFAREUO 

• l SAVONA. Quando nell'e
state del 77 i comunisti fece
ro la prima scoperta della cin
quecentesca fortezza del Pria-
mar, l'antica rocca affacciata 
sul mare che fu la culla della 
città, si ebbe un primo esem
pio di come un complesso 
storico e archeologico di im
menso valore potesse essere 
Imito dalla geme, inserito nel 
tessuto urbano e sociale. Fu 
un primo tentativo, quello di 
costruire la festa dell'Unità sui 
bastioni e negli antichi edifici 
della fortezza, in locali che in 
parte furono ristrutturati pro
prio dai costruttori del festi
val. E fu un successo. Dieci 
anni dopo la festa è risalita sul 
Priamar, ma con II respiro di 
una proposta organica e più 
ampia, «Abbiamo fatto la scel
ta dì realizzare a Savona e nel 
Priamar la festa nazionale 
dell'Unità-CInema con grande 
coraggio, perché sentivamo 
che si poteva e si doveva fare 
qualcosa al di fuon dell'ordi
nario per mettere In moto 
idee, proposte e processi di 
rinnovamento per quanto ri
guarda le nostre Iniziative. Ma 
vi è anche un'altra ragione - è 
il segretario della Federazione 
comunista savonese Carlo 
Ruggeri che parla - Savona è 
tra le prime province turisti
che italiane. Sono centinaia di 
migliala 1 turisti che d'estate 
affollano la riviera e si assom
mano ai tanti residenti che si 
fermano in provincia. Ma non 
per questa la riviera abbonda 
di Iniziative che sappiano pro
pone l'occasione di un turi
smo Intelligente». Il lestlval 
deirUnità-Guiema vuol "dun
que estere un segnale per dire 
che è possibile una proposi* 
alta nella qualità dello spetta
colo e nel rilievo culturale. 

Come hanno risposto I cit
tadini e turisti a questa propo
sta? Le prime linee di un con
suntivo si possono già traccia
re; una media di I Smila visita
tori per sera con punte più al

te nei giorni di fine settimana. 
Uno sforzo eccezionale del 
partito, tre mesi di lavoro (e 
con una campagna elettorale 
in mezzo) per l'allestimento, 
400-450 persone Impegnate 
ogni sera nel sette ristoranti, 
nella pizzeria, nella paninote
ca, nei quattro bar che funzio
nano tutti a pieno ritmo. E con 
i savonesi sono molti i turisti 
che visitano la festa prove
nienti anche da regioni vicine 
e che penetrano nel Varchi 
aperti nella moie possente 
della fortezza o che salgono 
l'ardita scala costruita in po
che settimane su una ragnate
la di tubi Innocenti per per
mettere al visitatori di raggiun
gere d'un sol balzo I bastioni 
del Priamar. Lassù, In uno sce
nario suggestivo tra mura 
massicce e fossati, archivolto 
e scale di mattoni, per 17 sere 
su due grandi schermi sono 
stati prolettati centinaia di 
film, si sono svolti dibattiti -
Ieri sera c'erano 1 registi Sco
la, Montaldo e Luca Verdone, 
i compagni Gerardo Chiaro-
monte e Veltroni - si sono 
aperte mostre: il cappello di 
Charlot in decine di riprodu
zioni in ceramica firmate da 
artisti Italiani, I costumi di «ce
na dell'ultimo film di Felllnl 
L'intervista. Poche ore anco
ra e le luci si spegneranno sul
la più grande festa che mal sia 
stata ospitata a Savona. «Resta 
la nostra proposta - insiste 
Giancarlo Berrutl che della fe
sta è stato il coordinatore 
-.Quella di fare domani una 
lesta diversa che sappia unire 
il tradizionale a qualcosa di 
nuovo con contenuti più alti, 
un» proposta sulla quale riflet
tere sin da ora tacendo tesoro 
di questa grande esperienza 
senza dubbio esaltante o che 
forse - aggiunge - avrebbe 
potuto essere meglio utilizza
ta per affrontare uno dei setto
ri più importanti e vitali del
l'industria culturale italiana 
qual è il cinema». 
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NEL MISE 
, PICCALDO 
I E OFFERTA 
PIÙ FRIZZANTE 

5 VEICOLI COMAffilCIALI FÌAT: E 
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Dalla Panda alla Croma, dal Fiorino Jolly 
al Ducato Maxi, è il momento di comprare! 

Prima notizia: Sava, finanziaria del Grup
po Fiat, dal 1" giugno ha ridotto mediamente 
del 15% gli interessi sull'acquisto rateale delle 
auto e dei Veicoli Commerciali Fiat Una buo
na notizia a cui se ne aggiunge un'altra fresca 
fresca, anzi decisamente frizzante: fino al 31 
luglio Sava dà un ulteriore taglio del 25% al
l'ammontare degli interessi sull'acquisto ra
teale di tutte le vetture e i Veicoli Commerciali 
Fiat disponibili per pronta consegna. 

Un risparmio spettacolare. In contanti ver
sate solo Iva e messa in strada. Per pagare c'è 
tempo, da 12 a 48 mesi. 

Dalle parole ai fatti Su una Regata berlina 
turbodiesel, ad esempio, con 47 rate mensili da 
L454.000 caduna, risparmiate ben L 2.058.000. 
Su una Duna 60 Weekend, con 47 rate mensili 
da L. 317.000, il vostro risparmio ammonta a 
L. 1.437.000. Su una Uno 45 Fire 3 porte, con 47 
rate da L 230,000 risparmiate L1046.000 

In altre parole, fino al 31 luglio Sava vi of
fre milioni di motivi per andare in vacanza con 
più sicurezza e per lavqrare con più pi 

Di bene in meglio per i fans del gasolio: 
oltre al taglio degli interessi, 1 anno di super-
bollo compreso nel prezzo dì tutti i Diesel. 
Un anno intero di chilometri da godere senza 
tasse da pagare. 

Fate subito un salto in una Succursale o in 
una Concessionaria Fiat Ma attenzione: l'of
ferta vale solo fino al 31 luglio. 

Speciale offerta non (Simulabile con altre iniziative in cor
so, in base ai prezzi e tassi in vigore il 15/6/87 e per clien
ti in possesso dei requisiti di solvibilità richiesti da Sava. 

FIAT 
È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI 
E SUCCURSALI VALIDA FINO AL 31/7/87 

SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCIALI 
DELLA GAMMA FIAT, 

HATSAVA 
tST»UIFiwul,rtlM<ÌKUPmF<AT 

l'Unità 
Domenica 
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